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Informazioni elettorali Anche dal computer un contributo 
a migliorare la politica sanitaria TUTTO QUELLO CHE NON HAI MA 

OSATO CHEDERE AD UNA FIERA 
Hanno rinunciato 

150 scrutatori Utilizzo nel campo della prevenzione, per individuare prìorìtà e decfinìre obìet- 
tìvì - Un convegno del Servizio dì assistenza sanitaria dì base dell’Uss1 29 Da oggi all’albo pretorio e 

negli spazi di pubblica affis- 
sione saranno esposti i mani- 
festi con le liste dei candidati 
per le elezioni amministrative 
del 6 e 7 maggio prossimi. Per 
quanto riguarda le elezioni re- 
gionali e comunali i manifesti 
saranno uguali in tutta la cit- 
tà, invece per le circoscrizio- 
nali e le provinciali i manifesti 
saranno diversi in base ai ter- 
ritori delle sette circoscrizioni 
e dei cinque collegi delle ele- 
zioni provinciali in cui è sud- 
divisa la città. 

L’Ufficio elettorale ha in- 
tanto provveduto alla cancel- 
lazione delle persone morte 
dal 13 marzo sino ad oggi dalle 
liste degli aventi diritto al vo- 
to. Per quanto riguarda i de- 
cessi che avverranno da qui 
alle elezioni, toccherà ai vigili 
andare a ritirare dai familiari 
e dai parenti i certificati elet- 
torali. 

L’Ufficio distribuzione dei 
certificati elettorali - che ha 
sede nei locali del comdando 
vigili - sta ormai ultimando 
la distribuzione dei certificati 
elettorali. Chi non avesse an- 
cora ricevuto a casa il certiti- 
cato è meglio comunque che 
aspetti ancora qualche giorno 
prima di rivolgersi all’Ufficio 

distribuzione certificati elet- 
torali per avere il documento. 
L’Ufficio comunque osserva 
questi orari di apertura: dalle 
8 alle 12 e dalle 14 alle 18,30 e 
ricordiamo che occorre pre- 
sentarsi sempre con un docu- 
mento di identità. 

Per quanto riguarda gli 
scrutatori, sinora circa 150 de- 
gli 882 sorteggiati, hanno ri- 
nunciato: nei prossimi giorni 
si provvederà ad un ulteriore 
sorteggio per «pescare» dal- 
l’elenco dei 400 volontari gli 
uomini necessari per sostitui- 
re coloro che hanno dato for- 
fait. 

Domani assemblea 
Gruppo Marinai 

Si tiene domani, con inizio 
alle ore 11, nell’Oratorio di Pi- 
gnolo in via S. Elisabetta, l’as- 
semblea ordinaria del Gruppo 
Marinai di Bergamo. All’ordi- 
ne del giorno, il bilancio del 
1989 e la sua approvazione. 

Prima dell’assemblea, alle 
ore 10 nella chiesa di S. Ales- 
sandro in Croce di Pignolo, sa- 
rà celebrata la S. Messa a ri- 
cordo dei Marinai Caduti in 
guerra e dei soci defunti. 

ta messo a punto da una équi- 
pe di ricercatori olandesi, che 
dà la possibilità di quantifica- 
re i risultati prevedibili della 
prevenzione, di individuare le 
priorità e di definire obiettivi 
realistici. Usando questo stru- 
mento attraverso un personal 
computer, il medico può avere 
un valido aiuto nello svolgi- 
mento dei suoi compiti, chia- 
rendo a se stesso e quindi agli 
altri l’importanza dei temi del- 
la prevenzione, riuscendo ad 
incidere sulle scelte nazionali 
di politica sanitaria. 

Il convegno è vissuto anche 
su tre sessioni dimostrative 
contemporanee tramite l’uso 
di «Prevent)) su progetti di 
prevenzione relativi al fumo, 
al colesterolo e all’alcool. 

Far conoscere ed apprezza- 
re i vantaggi offerti dal model- 
lo simulativo e diffondere 
l’uso di questi strumenti tec- 
nologici equivale ad aumenta- 
re la consapevolezza dei bene- 
fici della prevenzione ed 
orientare più incisivamente la 
politica sanitaria del nostro 
Paese. 

R.V. 

Le nuove tecnologie - l’uso 
del computer - danno una 
mano anche alla politica sani- 
taria, in particolare nel setto- 
re della prevenzione. Su que- 
sto tema si è svolto ieri, nella 
sala Ussl di via Clara Maffei, 
un convegno organizzato dal 
Servizio di assistenza sanita- 
ria di base dell’Ussl29, di cui è 
responsabile il dott. Roberto 
Alfieri. 

Ai lavori - presieduti dal 
prof. Gaetano Maria Fara, di- 
rettore dell’Istituto d’igiene 
dell’Università La Sapienza di 
Roma e aalla dotta Nilde Bal- 
linari Bobba, dirigente del ser- 
vizio di medicina di base della 
Regione Lombardia - ha par- 
tecipato un folto gruppo di me- 
dici provenienti dalla regione 
e da tutto il Nord Italia. 

Il senso del convegno lo ha 
chiarito lo stesso dott. Alfieri 
nel suo intervento iniziale. La 
politica sanitaria italiana - 
ha detto tra l’altro-è di scar- 
so respiro, si fa solo su spinte 
emotive (vedi l’introduzione 
del casco obbligatorio per i 
motociclisti e la prova etilo- 
metrica) e non per motivazio- 

MOSTRA 
MERCATO 
VERDE 
INCONTRO 
Un percorso fiorito 
per conoscere 
i segreti 
del pollice verde 

Un momento del convegno organizzato dal Servizio di assisten- 
za sanitaria di base dell’Ussl 29. (Foto BEPPE BEDOLIS) 

ni razionali. La tutela della sa- 
lute, invece, va fatta non solo 
attraverso i servizi sanitari 
ma anche per mezzo di una 
azione preventiva coordinata 
tra i diversi enti, istituti e mi- 
nisteri. Una prevenzione che, 
attraverso molteplici inter- 
venti, è rivolta alla comunità 
nel suo complesso. 

In questa prospettiva, il 

ruolo del medico di sanità 
pubblica è estremamente im- 
portante: egli deve diventare 
animatore della partecipazio- 
ne a livello di distretto e con- 
tribuire a rendere evidente la 
gravità delle omissioni in 
campo preventivo. 

Uno strumento utile al me- 
dico è «Prevent)), un modello 
di simulazione computerizza- 

Barriere architettoniche: pochi Raccontare nelle scuole 
Comuni applicano la legge la lotta di Liberazione 

Consegnati gli attestati agli studenti che hanno 
svolto ricerche sull’ant~@xscìsmo e sulla Resistenza 

((La legge regionale è stata 
un ‘occasione sprecata: nessun 
Comune ha applicato le norme 
che impediscono di costruire 
con barriere)): lo sfogo è del 
presidente del Comitato pro- 
vinciale bergamasco per l’abo- 
lizione delle barriere architet- 
toniche, Rocco Ai-tifoni, che - 
nel corso di una conferenza 
stampa - ha voluto walutare 
l’operato degli enti locali in re- 
lazione a tutto ciò che viene 
prescritto dalle leggi vigenti in 
materia di abolizione delle 
barriere architettoniche)). 

Come si può subito capire 
dunque, il giudizio di Artifoni 
non è certo positivo. ((Un deci- 
so miglioramento della situa- 
zione sarebbe dovuto venire 
dall’applicazione della legge 
regionale n. 6 del 20-2-1989 - 
dice ancora Artifoni - ma ciò 
non è avvenuto)). 

La legge prevede, tra l’altro, 
quattro precise prescrizioni di 
competenza dei Comuni: l’a- 
deguamento degli strumenti 
urbanistici alle norme anti- 
barriera; l’inserimento di un 
esperto in materia nelle com- 
missioni edilizie; la predispo- 
sizione o il completamento dei 
piani per l’eliminazione delle 
barriere esistenti; l’accanto- 
namento di almeno il 10% de- 
gli oneri di urbanizzazione per 
la realizzazione degli inter- 
venti previsti nei piani. 

((Ebbene - specifica ancora 
Artifoni - le scadenze previste 
dalla legge regionale n. 6 sono 
ormai trascorse e poco 0 nulla 
ci risulta sia stato fatto. Non 
siamo a conoscenza di alcun 
paese che abbia rispettato tutte 
le prescrizioni che abbiamo in- 
dicato. In particolare i primi 

+ due punti, sono stati ignorati. 
Non ci risulta che esistano Am- 
ministrazioni comunali inpro- 
vincia di Bergamo che abbiano 
modificato il regolamento edi- 
lizio inserendo le norme conte- 
nute nella legge regionale e in- 
tegrato le commissioni edilizie 
con un esperto in eliminazione 
di barriere. Saremmo ben lieti 
-ha sottolineato ancora Arti- 
foni -di essere smentiti, e in 
tal caso daremmo grande ri- 
salto a chi avesse veramente 
fatto quanto previsto dalla 
normativa, ma crediamo che 
la realtà sia quella da noi indi- 
cata)). 

Ma la legge regionale n. 6 
del 20-2-1989 non è l’unico rife- 
rimento legislativo a cui ap- 
poggiarsi. ((Va ricorda tu anzi- 
tutto - dice ancora Artifoni - 
la legge finanziaria del 1986 n. 
41 del 28-2-1986 che poneva il 
termine di un anno alla predi- 
sposizione di piani per l’elimi- 
nazione delle barriere esisten- 
ti. È noto che in provincia di 
Bergamo soltanto 82 Comuni 
su 250 hanno rispettato il ter- 
mine previsto)). 

Al 19 aprile scorso i Comuni 
della Bergamasca inadem- 

Guardia giurata 
esplode in aria 

pienti in base alla legge deh’86 
sono scesi a 100. ((Non parlia- 
mo poi delle Ussl, della Provin- 
cia, della Regione e di tutte le 
Amministrazioni dello Stato: 
qui 1 ‘inadempienza - ha detto 
Artifoni - 4 stata vicina al 
100%~~. 

Artifoni ha poi ventilato la 
possibilità di denunciare le 
Amministrazioni inadem- 
pienti, sulla base di quanto av- 
venuto a Firenze, dove il pre- 
tore ha comminato pene piut- 
tosto severe. Già in preceden- 
za il comitato presieduto da 
Artifoni aveva inoltrato una 
cinquantina di denunce alla 
magistratura, poi decadute e 
quindi rimaste senza seguito. 

OUn cane «yorkshire» ma- 
schio, di un anno, che risponde 
al nome di Billy, è stato smarrito 
ieri nella zona di Ponteranica. 
Chi potesse fornire indicazioni 
utili al suo ritrovamento è pre- 
gato di telefonare al 57.04.15. 

nizzata dal Comitato in colla- 
borazione con l’Istituto berga- 
masco per la storia del movi- 
mento di liberazione. 

Erano presenti, tra gli altri, 
il sindaco Giorgio Zaccarelli. 
l’on. Brighenti, Angelo Ben- 
dotti e Mario Invernici, rispet- 
tivamente direttore e presi- 
dente dell’Istituto, Salvo Pari- 
gi, presidente dcll’Anpi (Asso- 
ciazione nazionale partigiani 
italiani) e Livio Mondini, pre- 
sidente dei partigiani cristiani 
e componente del Comitato 
antifascista. 

Ben 53 scuole di città e pro- 
vincia, soprattutto elementari 
e medie, hanno aderito all’ini- 
ziativa intervistando gente 
che è stata testimone e parte- 
cipe della lotta partigiana. Il 
materiale raccolto, che ha ar- 
ricchito gli atti acquisiti dal- 

l’Istituto, è stato poi elaborato 
dalle varie scuole. C’è chi ha 
organizzato mostre di disegni 
ispirati alla Resistenza, chi ha 
composto recite teatrali che 
hanno avuto come tema la li- 
berazione, chi infine ha orga- 
nizzato gite nei luoghi che fu- 
rono teatri di scontri in guer- 
ra. 

l’antifascismo 4 una mate- 
ria non sufficientemente intro- 
dotta nei testi scolastici - ha 
detto l’on. Brighenti alla pla- 
tea -. Occorre invece educare i 
giovani ad apprezzare la de- 
mocrazia. sapere come essa è 
stata conquistata. L’attestato 
di benemerenza sia un segno 
ben visibile nelle scuole in mo- 
do da stimolare studenti e inse- 
gnanti che verranno a prose- 
guire un lavoro cominciato da 
voi)). 

((Se fossi un governante cer- 
cherei di introdurre nei pro- 
grammi d’insegnamento an- 
che la storia contemporanea)). 
Il desiderio è stato espresso ie- 
ri sera alla Borsa Merci dal- 
l’on. Giuseppe Brighenti, pre- 
sidente del Comitato berga- 
masco antifascista, alla conse- 
gna degli attestati di beneme- 
renza alle scuole della provin- 
cia che hanno svolto ricerche 
sull’antifascismo e la Resi- 
stenza. 

L’iniziativa, che ha visto la 
partecipazione di numerosi 
studenti e insegnanti di scuole 
elementari, medie e seconda- 
rie superiori, ha coronato il ci- 
clo di incontri incentrati sul 
((Quarantacinquesimo anni- 
versario della liberazione; cin- 
quant’anni fa, la guerra». La 
manifestazione è stata orga- 

colpi di pistola 
Alcuni colpi di pistola in 

aria, sono stati esplosi da una 
guardia giurata mentre si tro- 
vava nel cortile della Centrale 
del Latte. di via Ghislandi 32. 
La notte tra giovedi e venerì, 
la guardia, un agente di un 
istituto di sorveglianza, du- 
rante il giro di perlustrazione 
ha avuto la sensazione che al- 
l’interno della Centrale del 
Latte ci fosse qualcuno. 

A questo punto ha esploso i 
colpi di pistola per intimidire 
gli eventuali malitenzionati. 
Con un successivo controllo 
nei vari locali dell’azienda da 
parte della stessa guardia con 
alcuni collegi, non è stato tro- 
vato niente di sospetto. 

Viaggio #istruzione in Francia / Congresso odontotecnici 
degli allievi scuola infermipr! 4 

I I , de,,gi;teg;azione europea 
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Gli odontotecnici italiani 
iscritti all’Antlo -l’Associa- 
zione nazionale titolari di la- 
boratori odontotecnici - si 
riuniscono oggi e domani nel- 
la sala maggiore della Borsa 
merci per il loro 2.0 congresso. 

In discussione c’è un docu- 
mento approvato dal consiglio 
nazionale nel gennaio scorso, 
a Torino, nel quale viene fatto 
il punto sulle diverse questio- 
ni che interessano la categoria 
e il settore, con valutazioni e 
giudizi che non lasciano pas- 
sare inosservato alcun proble- 
ma di rilievo. Attraverso la di- 
scussione, lo scopo che si pre- 
figgono gli odontotecnici è 
quello di arrivare, dopo la di- 
scussione in consiglio, ad un 
documento finale che delinei 

gli ex allievi, giovani 0 non più 
tali, che per un certo periodo 
di tempo sono stati ospiti del 
collegio retto dai Padri Giu- 
seppini. Oltre alla lieta ricor- 
renza annuale, nel corso della 
quale saranno rinnovati tanti 
vincoli di amicizia, i parteci- 
panti si stringeranno attorno 
a don Gino Giani per espri- 
mergli tanta gratitudine e per 
festeggiarlo in occasione del 
50.0 di ordinazione sacerdota- 
le. 

Questo il programma: ore 9 
incontro all’istituto; 10 Santa 
Messa concelebrata dai Padri 
Giuseppini e presieduta da 
don Gini; 11 foto ricordo ed in- 
contro nel teatro; 12,30 pranzo 
sociale; 14,30 partita di pallone 
tra ex ed allievi. 

Il prof. Agazzi 
concluderà le lezioni 

dell’Università 
per anziani 

Sarà il prof. Aldo Agazzi a 
tenere l’ultima lezione (tema: 
((Leopardi»), del nono corso 
dell’Università per anziani, 
che si concluderà giovedì 
prossimo nella sala grande 
della Borsa Merci. L’appunta- 
mento è per le ore 15,30. 

Al termine della lezione 
verrà consegnato il premio di 
cinque milioni di lire a un gio- 
vane medico bergamasco, ri- 
sultato vincitore del concorso 
bandito dell’Università per 
anziani. 

MSI-DN 
Domenica 22 alle ore 11 

a Bergamo, piazza Vittorio Veneto 

l’on. GIANFRANCO FINI 
parlerà ai bergamaschi 

presidente degli OO.RR. avv. 
Luciano Pezzotta e alcuni vo- 
lumi su Bergamo. 

Un’altra interessante visita 
è stata effettuata all’Institut 
Pasteur, centro ricerche di fa- 
ma mondiale che, in questo 
periodo, sta sperimentando al- 
cune terapie per la cura del- 
1’Aids. Per ragioni logistiche 
la visita si è limitata alle strut- 
ture del museo, peraltro inte- 
ressanti anche per il loro con- 
tenuto scientifico. 

le priorità dell’Antlo per il 
prossimo triennio, fino al 
1993, data significativa che 
avrà già visto i primi risultati 
e le prime contraddizioni del- 
l’aumentata integrazione eu- 
ropea. 

Attualmente, infatti, all’in- 
terno della categoria odonto- 
tecnica, c’è una forte inquietu- 
dine dovuta alla pesantezza 
del mercato che è andata ac- 
centuandosi nel corso degli ul- 
timi anni, provocando, in so- 
stanza, un calo del lavoro 

Presenta Nei giorni scorsi si è svolto gamo. Quest’ultimo da due an- 
un viaggio d’istruzione a Pari- ni lavora presso l’ospedale di 
3 di 90 allievi del terzo anno di Bicètre nell’équipe del prof. 
Iorso della scuola per infer- Charbit, luminare di fama 
mieri professionali, annessa mondiale nella tecnica del tra- 
agli Ospedali Riuniti di Berga- pianto di rene in età pediatri- 
mo. ca. 

Gli allievi erano accompa- Al gruppo degli allievi è sta- 
gnati dalla direttrice sig.na to illustrato il funzionamento 
Maria Irene Milesi, da tre in- dell’ospedale e della scuola in- 
fermiere insegnanti e da sette fermieri. La giornata si è con- 
caposala di tirocinio e hanno elusa con la visita ai reparti. 
visitato le strutture ospedalie- nel corso della quale è stato 
re della clinica universitaria possibile parlare con alcuni 
di Bicètre. Qui i visitatori han- degenti fra cui parecchi italia- 
no avuto come guida, oltre a ni in attesa di essere operati. 
m.me Varallo, capo infermie- Alla direttrice della scuola 
ra dell’ospedale, e m.me Mou- francese ed alla responsabile 
lec, direttrice della scuola, il del personale infermieristico 
dott. Giovanni Verdelli della sono state consegnate, da par- 
divisione chirurgia pediatrica te della direttrice della scuola 
degli Ospedali Riuniti di Ber- di Bergamo, una lettera del 

l’on. MIRKO TREMAGLIA 

Ha accompagnato gli allievi 
dell’ospedale di Bergamo la di- 
rettrice del museo m.me Le- Assemblea annuale 
sieur, che ha validamente 
spiegato la storia dell’istituto, ex allievi Orfanatrofio 
i suoi successi nel campo della 
medicina e della ricerca e i 

Assume un particolare si- 

suoi futuri progetti. 
gnificato l’incontro di domani, 
all’istituto di via S. Lucia, de- 


